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Ne potranno usufruire 181 iscritti allo, liste speciali 
n*. }«. C*S M 

Carrara: ventiniprogetti 
per il lavoro ai giovani 
La spesa complessiva si aggirerà intorno ai 715 milioni - In tota
le nal comune gli iscritti sono 848 • Molti settori d'intervento • 

Incisori polacchi a Firenze 
Un gruppo dj 34 Incisori 

polacchi espone nella sa
la dell'àWdémlà del dise
gno di piazza 8. Marco a 
Firenze, 42 opere. Come è, 
facile constatare, i pezzi 
presentati sono troppo po
chi per decifrare passa
bilmente la fisionomia di 
un singolo artista, che è 
presente appunto con un 
massimo di due incisioni 
o litografie, e d'altro can
to, l'assenza di un catalo
go, che dia cento del cur
riculum o perlomeno del
l'età di ogni artista parte
cipante, ncn offre nemme
no la possibilità di un ve
loce sguardo d'assieme sul
la produzione contempora
nea in Polonia. • Occorre 
quindi scegliere fior da fio
re deducendo un po' arbi
trariamente caratteri, sti
lemi e risultati qualitativi. 
- Premessi questi limiti 6 
possibile rilevare una co
stante che sembra accomu
nare quasi tutte le opere 
esposte ed è quella della 
qualità tecnica e della pre
cisione professionale; se 

{ 
poi dovessimo parlare di 
tendenze allora ascrivere
mo la maggior parte di 
questi artisti ad una ag
giornata neoflgurazlcne di 
impegno critico e di de
nuncia Ideologlco-polltlca. 
Alcuni caratteri • stilistici 
appaiono - nettamente in 
linea con la media della 
produzione europea, fa
cendo sorgere 11 - dubbio 
che 1 problemi • presi in 
esame, da parte occidenta
le e da parte socialista sia
no i medesimi. Il che pro
babilmente non è del tutto 
vero. In alcune di queste 
opere vi seno delle incer
tezze, delle velate allusioni 
ad un certo naturalismo, 
oppure Inflessioni neo-sur
reali, ma seno episodi mar
ginali. 

L'opera più riuscita ci 
sembra invece «Patrimo
nio» di J. Krzysztof Zie-
llnskl presente purtroppo 
con quest'unico pezzo. Ac
canto a lui, fra i migliori, 
ci sembrano Z. Magner, 
Sowicki. Z. R. Btrent, P. 
M. Zaborowskl. 

A proposito di }• costruzione 
> Ì > > . 
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Pressò1 la galleria fiòren-
• tuia «Il pónte» è ih còrso 

uria Interessante collettiva 
: cui partecipano quattro 
artisti italiani ampiamen
te accreditati (Calabria, 
Merisi. Mulas, Vaglieri) e 
che ha come titolo «Co
struzione dell'immagine». 
Non si tratta propriamen
te di un'iniziativa fioren
tina ma a Firenze appro
da. speriamo, felicemente. 
Fra 1 motivi di Interesse 

' oltre quelli rappresentati, 
ovviamente, - dalle opere 
esposte, vi e anche la pre
sti nazione di un dibattito 
cui. oltre agli artisti ricor
dati, partecipa Mario De 
Micheli. Fra le opere espo
ste e le enunciazioni e 1 
problemi contenuti nel di
battito esiste una singola
re coincidenza, come è fa
cile immaginare, una cola-, 
cidenza più stretta e co
gente di quella normalmen
te procurata dalla classi
ca presentazione del cri

ptico. •••••, , - .• 

• ' Il discorso critico a cin
que voci si impernia so
stanzialmente su un con
cetto base di poetica: l'im
magine figurativa o co-

'. munrjue latamente figura-

dell'immagine 
Uva, rappresenta il termi
ne intermedio e indispen
sabile di comunicazione ar
tistica l'immagine è dun- : 
que il tentativo di rompe
re il cerchio della pura 
soggettività, storicizzando 
l'emozione privata, colle- ; 
gandola in stretto rappor
to con il mondo delle emo
zioni, con gli altri. Da que-. 
sto concetto si dipartono 
poi una serie di corollari ; 
che interessano 1 rapporti 
fra immagine e storia, fra 
immagine e ideologia e via 
di seguito. . 

E' indubbio che al di là 
di ogni altra considerazio
ne di merito, la chiarezza 
concettuale di questi inter
venti, saggiamente coordi
nati e riassunti da De Mi
cheli, avvince e incanta: 
molto più di tanta lette
ratura critica cosi-incline 
alle spericolatezze concet
tuali, quanto alla rarefa
zione del contenuto razio
nale. r. :;- i v 

Ed in più gli interventi 
degli artisti denotano una 
Intelligenza e una passio
ne - teoretica che ncn è 
molto facile riscontrare al
trove. 

g. n. 

pemema 
Un ballerino di nóme Rodolfo 

Il 23 agosto 1926 moriva 
a New York, poco più che 
trentenne. Rodolfo Valenti
no, nato Guglielmi a Ca- :J. 
stellanetn di. Puglia e di- ; 
venuto • Rudy - nel • firma
mento di Hollywood. Dal 
suo funerale prende le mos-. 
se la biografia di Ken Ras-1 
sei. ormai Specializzato nel ' 
rifondere in modo persona- j , 
liasimo. fino all'ultima' fan- "" 
tasmagoria su Liszt. le vi
te di artisti. -\i* .̂M;->• 

Con « Valentino » Russel 
ricostruisce la meteora a- . 
merìcana del divo attra- ' v 
verso le testimonianze delle '. 
donne che gli furono vicine. ".-: 
intervistate ai funerali tra '.;•' 
l'isteria collettiva e il do- , 
lore individuale: * Bianca. •' '• 
che Io aveva conosciuto e r- ~ 
amato come ballerino e gì- ' 
Colò in equivoche ballro-
oms; la sccnecgiatrice Ju- vv 
ne Mathis della * Metro- ? 
(toldwyn che ne aveva in- ' 
tutto le possibilità cinema- > 
tografiche e Io aveva defi
nitivamente lanciato ne « I 
quattro cavalieri dell'apo
calisse » di Ingram: o Na- * [ 
tacha Rambova. moglie ap- ,; j 
passionata e impresarìa £ : 

ambiziosa. Ma già_ questa - 4 
prospettiva di • memoria : . 
pregiudica deliberatamente - • 
una ricognizione dotutnen* -
tana dietro le quinte del 
simbolo Valentino, e piut
tosto .procede per intui
zioni. rimpasti, invenzioni. 
parodie, alla maniera di 
Russel. con una fantasia 
in sordina rispetto alle o-
pere precedenti per quanto 
riguarda l'apparato sceno
grafico-visionario. . «•.•,-iv>' 

Sfrondato dell'aura miti
ca del divo e esotico > che ' 
conquista il cuore e i desi
deri della roaring America 
e anche depurato delle pos- V 
sibili ambiguità erotiche. " 
< Valentino » trova il suo 
fulcro nello scontro tra il 
fragile ma tenace immi
grato. perso dietro il so
gno. nonostante il successo. 
di lontani aranceti, e una '. 
società volgare, competiti- \ 
va. violenta e razzista che * 
fabbrica e spreme il mito . 
dorato, rigettando l'uomo. 
E l'uomo. Valentino è solo. . 
eroe ras*elliano. a difen- ' 
dere fieramente la propria 
intimità anche a costo dì ) 

battersi, su un ring palco
scenico. contro una stampa 
becera e pettegola che mal 
digerisce il diverso, il de- >: 
viante dai concetti confor- *'" 
mi di .americanità. x ' }T ' "' ' ' 

Forse Valentino ' è ' de- ^ 
viante anche sessualmente ' ; 
e ipocritamente lo ' stesso = 
sistema che ne ha sfrut- -.. 
tato l'immagine e l'appeal •-' 
sullo schermo, lo condanna * 
o deride per l'incerta viri- -.• 
lità in un calvario che cui .. 
mina nella sequenza della " 
prigione dove il dio caduto . 
viene offeso, schernito, in- •'• 
fangato dai derelitti che ;'• 
almeno una volta hanno so- . 
gnato e sublimato la sua j 
bellezza. Da questa volga-.? 
rità non si salva certo Hol- "-.-
lywood. ' approdo improv- i 
viso per il bel Rudy. dove -
l'attore è merce di scam
bio e di profitti in mano 
agli onnipotenti produttori. 
ricattatori ricattati dai ca
pricci o dagli isterismi ec
centrici delle stelle. 

Russel interviene su Hol
lywood con l'ironia con
trollata del cinema che par
la di se stesso, come una 
fuga, scoprendo la finzione 
attraverso la finzione, i 
ricatti dell'industria con i -
prodotti della stessa indu
stria. e smontando la strut
tura dell'idolo antico con 
l'ambiguità del dio moder
no. ballerino, emigrato. Ro- j 
dolfo anch'esso. Nurejev. j 
Nella serie di travestimen- [ 
ti. il gioco in maschera del j 
cinema di Russel sembra ; 
però disperdersi negli im
pacci della sceneggiatura. '. 
affannosa, spesso banale ; 
e di maniera, raramente 
controbattuta dalle impen 
nate inventive del regista. 

Il risultato quindi denota 
una fiacchezza di realizza
zione ben al di sotto delle 
capacità spettacolari di 
Russel. nonostante gli spun
ti tematici, nonostante la 
grazia dì Nurejev (ma con 
un doppiaggio poco felice) 
e nonostante l'occasione di 
un cinquantenario che po
teva far riflettere più che 
sulla parabola di Rodolfo 
Valentino, idolo tramonta
to. sui meccanismi interni 
del cinema, fabbrica dì so
gni e di profitti. 

Giovanni M. Rossi 

- « 
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CARRARA — Il comune di 
Catrara ha presentato al va
glio delia Regione Toscana 
21 progetti per l'occupazione 
giovanile nell'ambito della 
legge straordinaria 285. Ne 
potranno usufruire 181 Iscrit
ti alle liste speciali e la spe
sa complessiva si aggirerà in
torno ai 715 milioni. L'inizia
tiva, sostanziosa sul plano 
della quantità e della quali
tà non potrà, - ovviamente, 
soddisfare in modo completo 
tutti gli Iscritti: nel comune 
1 giovani delle liste speciali 
sono Infatti 848 (14 con • li
cenza di scuola elementare, 
117 con licenza di scuola me
dia, 23 maestre d'asilo, 557 
diplomati, 52 laureati e 85 
con specializzazioni e qualift-

' cazlcni varie). ••• 
Tuttavia l'impegno dello 

Ente locale, che sta svolgen-
do una attività promoziona
le - particolarmente intensa, 
con incontri periodici con 
gruppi - giovanili, categorie 
imprenditoriali, economiche e 
i sindacati, è di notevole en
tità e abbraccia un ampio 
ventaglio ' di settori. Questi 
i progetti nel dettaglio:, - . 

Prevenzione ed estinzione 
Incendi boschivi — L'inter
vento si articolerà In nove 
mesi e comprenderà mansio
ni quali la polizia e la ma
nutenzione dei boschi e ope
ra di vigilanza e di spegni
mento. Saranno Impiegati 8 
operai per 6 mesi e altri 8 
per"260-giorni, con una spe
sa complessiva di circa 26 
milioni. . .••,-.. *;... - •••;.', 

Ripartizione Polizia Urba-
, na — Quattro giovani saran
no impiegati per la sistema
zione della segnalazione stra
dale, con un contratto di la
voro a tempo indeterminato. 
La spesa prevista è di 21 mi
lioni. .,- . . . . . . . . 

Sattore sanitario • slcurez-
; za sociale — Sono previsti 
, quattro progetti per la ma-
nutenzicne dell'impianto di 
depurazione (un elettricista e 

. un meccanico assunti per un 
anno, spesa 6 milioni e mez
zo) : * Censimento • degli ; im-

, pianti industriali con scarl-
i chi nel territorio comunale 
! (un geometra e un perito chi-
1 mico, spesa di 12 milioni): 

Controllo delle attrezzature 
di prevenzione dell' inquina
mento atmosferico e del suo-

: lo (assunzione per un anno 
di un ingegnere chimico in
dustriale, un perito chimico 
e un geometra, 20 milioni): 

.; rilevazione di abitazioni in-
' salubri (due geometri per un 

armo, 12 milioni). \ ; ; %;,.,;„ 

Assistente maternità e In-
: fanzia — Quattro progetti 

per: 1 nuovi asili-nido di Ma-
: rina di Carrara e Bcnasco-
' la (6 vigilataci d'infanzia, 32 
. milioni e mezzo): decentra
mento e ampliamento del 
consultorio (un pedagogista 

: e un assistente sociale, 13 mi
lioni): Riabilitazione dei mi
nori affetti da handicap (due 
pedagogisti, 13 milioni): me
dicina scolastica (2 assisten
ti sanitarie, 4 Infermiere pro-

' fessionali. 2 vigilatrici d'in
fanzia. 3 medici scolastici, 
con una spesa di 69 milioni). 

' Atatatanca affli anziani — 
Due progetti specifici per: 
una indagine conoscitiva sul
la condizione socio-sanitaria 
degli anziani (assunzione per 

. 1 quattro mesi,di 2 assistenti 
s sociali, 2 impiegati di ccn-
- catto e A applicati, per una 
.. spesa di 19 milioni); attua-
•• sione del servizio domicilia

re (assunzione per un anno 
• di 1 assistente sociale. 2 in-
. fermiere professionali e 3 col

laboratrici domestiche, spe
sa 31 milioni e mezzo). 

• ' Consorzio sociosanitario — 
; Per la ricerca e lo studio del

le condizioni socio-sanitarie 
. della popolazione in rapporto 
- al territorio verranno aasun-

; ti per 6 mesi 1 assistente so-
• ciale, 2 sociologi e 4 lropiega-
:; ti di concetto con uno stan

ziamento cU 21 milioni. -;~ 

Invalidi ehrlll — Sarà "as
sunto per 3 mesi un ragionie
re (spesa 3 milioni) per la 
catalogazione e la - compila
zione delle cartelle relative 
alle visite effettuate dalla 
Commissione provinciale per 
gli invalidi civili. • • 

Archivi* storico della Resi
stenza — 15 milioni seno sta
ti previsti per l'impiego di 3 

•- laureati in lettere o storia 
e 6 diplomati, che potranno 
occuparsi della razionalizza-

' zkne dell'archivio esistente. 

Rilevamento beni culturali 
Immobìli — Il progetto (7 lau
reati e 21 diplomati, per una 
spesa di 84 milioni) si arti
colerà in cinqua anni. 

Rilevamento berti cultura
li mobili — Due anni di in
tervento con tre laureati e 
9 diplomati (spesa 33 mi
lioni). ; 

.' $.. 
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Ti'::\r\?y\. : ' ^ / 3 ; Riflessioni sulla stagione musicale appena conclusa Ì 1 
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- AppHcatlowo " della 
319 — Saranno impiegate 31 
unità con varie qualifiche 
per il censimento delle fo-

' &oature e il catasto (108 mi
lioni). • •' •••••-• -•••-'- x 

'• Ricerca urbanistica nel cen-
- tre storto* — Prevista l'assun-
: zicne di 12 diplomati (71 mi-
; llonl). 

- < *t*rsj*niaa*J*n* dal sieto-
. *>• biblisti cari* eamunal* — 

: Assunsion* per tre anni di 
un laureato e 14 diplomati 

' (spesa annua per 11 peraona-
^ le di 44 milioni e meszo). 

Tutti questi piani sono già 
stati accolti dalla Regione e 
inviati al Comitato intermi
nisteriale per la programma-

v itone eeonoaaie*. al quale 
spetta rapprovaaione defini
tiva. 

In bilico tra cultura e turismo 
Istituzioni prestigiose sena aperte airattività decentrata 
nizzative è gli;indirizzi tiièi; programmi -^Ancora intere province fuori dal circuito -f L'AidenT 
come orchestra regionale - La funzione del teatro Comunale - Una dimensione di massa ; 

' I ; 

Si conclude con quest'inter
vento la rassegna sull'estate 
musicale in Toscana pubbli
cata su « l'Unità » del 6. 14 
e • 15 ottobre. Al termine di 
questa breve ricognizione sul
le attività musicali estive. 
che per forza di cose risul
terà incompleta e parziale, 
vorremmo Indicare alcune 
prime conclusioni: intanto si 
dovrebbe riconoscere con mag
giore proprietà la rilevanza 
turistica di gran parte di. 
queste manifestazioni. Non 
per distillare la cultura dal 
turismo, che sarebbe un'ope
razione del tutto insensata 
(cosa resta del turismo se si 
sottraggono l suoi valori ri
creativi e culturali?), ma per 
non abbandonare al loro de-
stino, per un malinteso sen
so del pudore, le manifesta
zioni che hanno una dimen
sione di massa, e che a mag
gior ragione dovranno esse
re curate con più attenzio
ne nella scelta dei program
mi culturali. 

Del resto attività ' di que
sto * tipo corrispondono sem
pre - meglio alle esigenze di 
partecipazione più motivate 
culturalmente, e questo * il 
segno di una trasformazione 
importante del costume che 
è bene assecondare, - e che 
non è riconducibile sempli
cemente ad un fenomeno ge
nerazionale. in questo senso 
va considerata con particola
re attenzione la presenza dei 
giovani musicisti, ancora in. 
larga misura stranieri ma, 
non più solo stranieri, nelle , 
rassegne, nel corsi di perfe
zionamento e nei • laboratori 
musicali. I protagonisti emer
genti di queste iniziative, gli 
enti locali che le promuovo
no, sono attenti a - non di
sancorarsi dagli interessi del
le collettività che rappresen
tano. Anzi, cercano con mag
giore o minor fortuna un le
game non facile né scontato 
con un pubblico cui tradizio
nalmente sono state offerte 
ben poche possibilità di im
padronirsi anche di questo 
strumento culturale. Le no
stre migliori iniziative musi-

Un'immagine del Teatro Comunale 
»i. ' » . ' • . q ; T - ' • • • ; 

cali si riconoscono anche in.' 
questa più libera circolazio
ne di esperienze e di perso- : 
ne. Non si tratta quindi di ' 
ripetere;, in maniera- .acritica '. 
le formule del «breviario del; 
decentramento ». ma di , trò- ;. 
vare .soluzióni concrete per' 
valorizzare le risorse esistenti : 
che", per quanto varie, non 
sono immense, ,.-''. •',•••<. 

La ! situazione attuale pre-i 
senta , degli : indici positivi: 
da uh lato assistiamo. alla 
apertura -dei programmi di 
istituzioni ' prestigiose . verso 
un'attività di decentramento 
(valga per tutti l'esemplo deli 
contributo- che l'Accademia 
Chlgiana> ha dato all'* Esta
te senese»); dall'altro- regi
striamo una crescente atten
zione alla revisione e • all'ag
giornamento delle formule or
ganizzative e degli indirizzi 
generali del programmi, e in 
alcuni casi importanti anche 
degli statuti delle Istituzioni 
musicali, 'per rispondere po
sitivamente a questa a crisi » 

f di crescita. Del resto solo 
questi istituti possono garan
tire un lavoro qualitativamen
te soddisfacente nell'elabora
zione dei programmi cultu
rali, né è giusto — lo dimo
strano anche recenti episodi 
clamorosi — che debba es
sere un sindaco In prima per
sona. a rispondere della rea
lizzazione di un programma, 
o peggio ancora telle scelte 
culturali. 

•Solo qUesti istituti sono le 
sèdi che consentono di ag
gregare e valorizzare in ma
niera stabile e responsabile 
operatori culturali capaci. A 
tutt'oggl, da questo punto di 
vista, solo il Teatro comu
nale di Firenze e l'Accade
mia Chlgiana funzionano «a 
regime »; • ma anche : il Tea
tro Romano di Fiesole, 11 
Cantiere d'arte di Montepul
ciano, Opera Barga, 11 Tea
tro Verdi di Pisa, la Sagra 
musicale lucchese e forse 
qualche altro ente potranno 
ben presto trovare una mag

giore -• certezza * istituzionale, 
organismi dirigenti rappre
sentativi, organi tecnici e ar
tistici stabili. • " 

Non si tratta allora di far 
proliferare I piccoli carroz
zoni, o di imporre campa
gne di pubblicizzazióne a 
suon di statuti, ma di misu
rare la reale vitalità cultu
rale di iniziative nate e cre
sciute molto spesso nell'area 
dei mecenatismo privato (o 
solo parzialmente pubblico) 
o dall'impegno personale di 
alcuni musicisti, per garan
tirne un più • largo dispie
gamento in un regime di 
più certa • utilità collettiva. 
La maggiore risorsa su cui 
far leva per una più solida 
organizzazione della vita mu
sicale nella * regione risiede 
in questa pluralità di centri 
che possono esprimere se so
stenuti in maniera adeguala 
dalle forze politiche e cul
turali. la capacità ' di parte
cipare ad un progetto che 

è insieme di interesse locale 
e regionale. •. . . . % 

A ' queste "" condizioni, ' ad 
un'estate un po' meno cao
tica potrà corrispondere una 
stagione Invernale • un po' 
meno rarefatta. Per intere 
province toscane alla gene
rale carenza di servizi cul
turali si aggiunge l'assenza 
di attività musicali. L'inizia
tiva della Regione Toscana 
si orienta verso la continui
tà Ce quindi il riequilibrio) 
delle stagioni musicali e ver
so una più equa distribuzio
ne territoriale di queste op
portunità. 

Intanto si è individuato il 
mezzo . materiale ' per poter 
realizzare quest'obbiettivo: ia 
orchestra dell'Aidem. La de
finizione di seconda orche
stra regionale, l'intervento le
gislativo che la regione ha 
già assunto l'anno scorso e 
l'impegno • fattivo per una 
prossima e definitiva solu
zione del - gravi problemi di 
quest'istituzione concertlstlco-

orchestrale (un impegno ohe \ 
non può più limitarsi ad una 
funzione assistenziale per far '• 
fronte ad un'endemica crisi .; 
finanziaria), lo stesso prò- J 
gramma degli impegni che la -
orchestra ; ha ' - soddisfatto ' 
quest'anno indicano ormai la 
maturità di questo progetto. 
; Sé • la Regione rappresen
ta il motore politico e Isil- • 
tuzionale di un disegno di ! 
coordinamento delle attività • 
musicali, sostenuto dall'imple- - • 
go di un'orchestra stabile s • • 
qualificata, • è indispensabile \ 
la cooperazione degli istituti ; 

musicali per la sua realiz- ' 
zazione. Già alcune limitale 
esperienze nel settore delia 
lirica costituiscono un utile 
precedente: si è visto, che 
è possibile superare il mec
canismo - anacronistico eh; 
subordina le stagioni di « I 
rica minore » nH'lnizlativ.i 
degli Impresari privati liti- • 
lizzando le produzioni dei 
maggiori centri musicali in
tegrandone i programmi. 

Anche la funzione del tea
tro comunale di Firenze può 
assumere un significato di
verso. Oggi sono superate le 
esperienze di decentramento 
sostenute direttamente dal 
teatro sia nella scelta dei 
programmi che nell'impiego 
diretto delle masse orche
strali e dei tecnici. Forse so- v 
lo teatri più snelli, come lì 
comunale di Bologna, posso- > 
no perseguire parzialmente ' 
questa . linea. D'altra parte, ' 
il comunale di Firenze pun
ta ad una piena utillzzazio- ; 
ne delle strutture e del per
sonale artistico e sarebbe 
sbagliato suggerire inutili e • 
dispendiosissime deviazioni da 
questa giusta politica. 
< Resta il fatto che questa 
struttura concentra la mag- • 
gior parte delle risorse • — . 
anche in termini di compe- '• 
tenze — presenti nella regio- • 
ne. Risorse che si riversano ' 
sempre più largamente sul 
capoluogo ma che possono " 
riflettersi positivamente an- ' 
che su tutta la vita . irnisl- : 
cale toscana. . •'.' .,;'•' 

Il bilancio delle attività svolte dall'organismo toscano 

Meredith Monk oggi a Firenze 
Meredith Monk è arrivata a Firenze. Da stasera fino a 

domenica al e teatro Rondò di Bacco vengono replicati due 
suoi lavori: cAnthology» e « Small Scroti t. 

La prima parte è una serie di brani cantati e solo con 
l'accompagnamento del pianoforte; |« seconda parte, invece, 
è una favola danzata da cinque attori al ritmo suonato dalla 
Monk al piano. >o 

i r " . ' . ' . * '• ' ' ' 

Il teatro povero della prestigiosa esponente della nuova 
arte americana-è basato sulla ricerca della musica e del 
gesto (cioè della dante) come mezzo di comunicazione. La 
stessa Monk dice: «lo credo che la'musica sia un mezzo 
di comunicazione più universale del .linguaggio. Cercò di 
tornare alle origini, al teatro Inteso come cerimoniale, al 
teatro come una specie di rituale molto più di quanto non 
lo sia oggi*. 

nuove 
entro sperimeli tale di 

" - . • • - • - • ' ' • ' . - • • '"••.':/.: ."• • ."'"/-o- • '.'.. ' • i.. *••'•';• : . • - \ ' I ? v ' :- . - ' - ; -" : / - •. ' " . . ; . 
Il lavoro nelle scuole e l'esperienza di confronto con i maggiori gruppi internazionali te
stimoniano l'originalità della formula - Cinque puntate in TV - Il legame con il territorio 
Dal "74, ad oggi il Centro 

per la ricerca e la sperimen
tazione teatrale di Pontedera 
ha acquisito un bilancio di 
attività considerevole che lo 
fa diventare un punto di ri
ferimento essenziale nel cam
po teatrale. Molti sono 1 set
tori di intervento che possono 
essere analizzati. 
•• In primo luogo il Centro 

ed i gruppi che lavorano eco 
esso hanno individuato nella 
scuola un campo fecondo di 
attività, ed ecco la sperimen
tazione portata avanti per cVie 
anni alla media Curtatone di 
Pontedera ed alla scuola ele
mentare De Amicis di Ponte
dera. i rapporti costanti con 
l'Istituto d'Arte di Cascina, 
con la scuola materna ed ele
mentare a Livorno, ed a Pi
sa. con seminari di lavoro e 
di animazione con Insegnanti. 

Vi è poi da conquistare una 
professionalità, facendo teso
ro delle esperienze italiane ed 
internazionali, e da qui i se
minari con l'Odin Teatret, il 
Braeó and Puppett. il Teatr 
Laboratorium > di Woclav di 
Jerzi Grotnsky. i fratelli Co-
lombaioni. Yves Lebretoo. ed 
altri: e poi la riscoperta del 
Teatro dell'Arte, il primo con
vegno nazionale dei Gruppi 
Teatrali di Base e Casciana 

Ì v --# : 

In onda alla radio una nuova trasmissione culturale 
•* i ! S£ t - - ì . 

Da; Firenze «Occasioni» 
letterarie nell'etere 

- . . . - , - - • _ . » - . - - . ; . . . - - . 

Presso la sede fiorentina lavora l'equipe che cura Tappuntamento set
timanale sulla rete uno - Previsto llntervento di numerosi scrittori 
' Ieri sera Radiouno ha mes

so in onda la prima puntata 
della trasmissione «Occasio
ni ». un settimanale di cultu
ra organizzato da Gino Fer-
rone. Bardali e Folco Porti-
nari. prodotto dalla Sede Rai 
di Firenze. Dopo la chiusu
ra dei lungo e fortunato ci
clo de « L'Approdo >. manca
va una rubrica radiofonica 
che si occupasse dei temi let
terari e in senso più ampio 
culturali, dal teatro all'ideo
logia alle arti figurative alla 
musica, che emergono nel 
panorama italiano e interna
zionale contemporaneo. -

Quella che viene adesso 
proposto non vuoie essere una 
rivista per iniziati, ma un'oc
casione di ritrovo per i let
tori di libri. Occasione anche 
In senso oomerciak perchè 

;» lì 
.:r.3!.c*. •••»• ».-

significa la possibilità ' di 
avere una rapida e facile in
formazione sulle novità del
l'editoria nazionale. Rubrìca 
prima della trasmissione è in 
fatti ' Scaffale che ospiterà 
rapide schede di recensione 
che saranno di volta m volta 
raccolte, sotto tre voci di ca
talogo: saggistica, classici e 
ristampe, poesia e narrativa 
contemporanea . Una volta al 
mese è previsto lo - spoglio 
delle riviste culturali per se
gnalare ai lettori gli articoli 
e i saggi di maggiore interes
se. degni di essere consultati 
nel chiosco delle riviste. -

In apertura di ogni numero 
sarà ospitato l'intervento di 
scrittori, crìtici, editori, let
tori. Interviste a personaggi 
meritevoli e. spesso trascura
ti, dialoghi e dibattiti fra ed-
- . • : * L * - 3 - ' • - fc- - - - . - ) ' ' ' * • / ' ' * " 

detti ai lavori, notiziari e re
lazioni sulla situazione cultu
rale in altri passi, inchieste 
sulle istituzioni culturali del 
nostro paese, referendum tra 
scrittori circa questioni cri
tiche di natura controversa: 
sono questi gli spazi aperti 
•ile veci dei diritti protago
nisti. letterati e non'. 

Una rubrica intitolata Al-
rombra dei cipressi chiame
rà gli autori e i critici, so-
piuttosto giovani, a rilegge
re testi classici del passato 
prossimo e remoto, secondo 
un'ottica contemporanea. La 
trasmissione durerà mezz'ora; 
una volta al mese ci sarà un 
numero - di un'ora.. talvolta 
(ma non sempre) con struttu
ra monografica, che • andrà 
in end* atte IMO sempre il 

c<* 1 - . r. - . - >- : • :• é. 
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Terme, la : partecipazione a 
iniziative di rilievo interna
zionali come 11 Bifet di Bel
grado, il Festival di Nancy, 
gli incontri di Bergamo, San-
tarcangelo di Romagna, ecc. 

L'importanza del Centro e 
del Piccolo ha trovato una 
ccoferma quando la rete due 
della TV ha voluto fare una 
serie ci servizi inchiesta sul 
teatro di base in Italia, e ne 
ha affidato la redazione al 
Piccolo di Pontedera. con la 
regia dei fratelli Andrea ed 
Antonio Frazzi. E' stato af- ,! 

frontato il tema nei nuovi -
territori del teatro ed ii gran- ;. 
de pubblico è stato portato 
a riflettere ed a discutere su 
questo fenomeno artistico e 
culturale, non solo italiano, 
in un modo nuovo ed origi
nale. [ j'i.t ; '•• :•'• -••-< *"'*' »-<"i 
' Non a caso l'attività della 
stagione "76 e questa prima 
fase <Y lavoro del Centro si 
considererà chiusa col quinto 
special televisivo che andrà 
in onda ai primi di novembre. 
Inoltre vi è da' aggiungere 
che tutta l'attività del Cen
tro e dei gruppi di base del 
Piccolo di Pontedera e Labo
ratorio Teatro di • Pisa, che 
col Centro lavorano In uni
tà d'intenti, è stata program-
mata e sostenuta dalla regio
ne Toscana, dal Teatro Re
gionale Toscano e dalle am
ministrazioni comunali nel cui 
territorio le iniziative si an
davano concretizzando, per 
una stretta connessione fra 
operatori teatrali e contesto 
sociale. — r _... *?'--'. 

. Oggi il Centro etf i gruppi 
ad esso collegati sono una 
realtà ed un punto di riferi
mento valido, che va oltre 
Pontedera, coinvolgendo un 
territorio più ampio. D'altra 
parte ai seminari, sempre a-
perti al pubblico, hanno par
tecipato numerosi operatori 
teatrali dei gruppi di base 
toscani e d'Italia, che certa
mente hanno tratto vantaggio [ 
per la loro professionalità e 
per la loro attività futura. 
~ Infine e** da registrare un 
crescente Interesse del grosso 
pubblico alle iniziative di 
piazza, di strada e di quar
tiere. come si è potuto verifi
care in occasione della venu
ta ' a Pcntedera dei ' Come-
ò'antes, oppure "ntl corso del ' 
seminario dei Maestri Orien
tali. Certo è " che ehi vuol 
intraprendere vie nuove per 
il teatro, chi nei quartieri. 
nella scuola o nelle Case del 
Popolo, intende orientarsi ver
so un teatro diverso, ha oggi 
nel Centro di Pontedera un 
punto di riferimento impor
tante ed in grado di dare 
un proprio positivo contribu
to a tutte le Iniziative. ••-•-' 
- « • - . - . - > . . . 
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"^ Sportflash 
Incontro per la riserva 

Presso il comune di Ca- • 
.: stelfiorentino si è svolto 
.. un incontro fra le asso-
. dazioni venatorie della zo-
. na e il capo consorzio del-
> la riserva di caccia a Val-
• lecchio-Pallerino » per esa-
' minare la situazione ve

nutasi a creare dopo la 
mancata proroga, da par
te della amministrazione 
provinciale e il rigetto del 
ricorso da parte del Tri-

: bunale amministrativo re
gionale toscano. All'Incon
tro il capoconsorzio si è 
presentato non proponen
do nessuna soluzione che 

". in qualche modo toccasse 
;'. il privilegio del consorzia

ti, ma chiedendo un pa-
1 rere favorevole alla pro

roga da parte dei caccia
tori da inviare al Consi
glio di Stato chiamato in 

, causa per decidere in me
rito al ricorso. 

1 - rappresentanti del-
l'ARCI-Caccia e della Fe-
dercaccia hanno ' confer
mato la loro posizione, di 
essere d'accordo alla non 
concessione della proroga 

' e allo stesso tempo han
no proposto la modifica 

| della riserva di caccia in . 
! zona di ripopolamento e 
• cattura chiedendo al con-
: cessionario la ' sua colla-. 
: Dotazione nella intensifi
cazione delle colture agri-

| cole, mettendo a disposi-
; zione l'opera volontaria di 
tutti i cacciatori al fine 
di ricreare un ambiente 
naturale atto alla rlpro-

: duzlone di lepri e starne 
La proposta, ritenuta 

meritevole di considerazio
ne da parte dell'assessore 
all'Agricoltura, compagno 
Luigi Tafi. è stata cate
goricamente rifiutata dal 
concessionario. Ora le as
sociazioni venatorie atten
dono che il responso del 
Consiglio di Stato sia coe
rente con quello dell'am
ministrazione provinciale 
e del tribunale regionale. 
Come è noto il Consiglio 
regionale toscano ha re
centemente approvato una 
legge che riguarda le vie 
varie aree faunistiche il 
cui scopo è quello di apri
rò nuove vie verso la ge
stione sociale del terri
torio per migliori prospet
tive anche per la caccia. 

Del Bianco campione dell'Arci-pesca 

Ivo Ferrucci 

'," Umberto Del Bianco del-
I l'U.C. Boccaccio, dopo due 

. prove, si è laureato cam-
pione provinciale indivi
duale di pesca. Mentre ab
biamo già dato notizie del
la prima prora, riportia
mo - le conclusioni della 
seconda che è stata or
ganizzata dal comitato 

-' provinciale fiorentino del-
; l'ArcIpesca con la colla-
• borazione della casa del 

popolo di Casellina. 
Ed ecco le classifiche 

per settore. «Rena»: 1. 
Alberto Giaccherinl delle 
Nuove Lenze, punti 1.345; 
2. Nino Palla, U.S. Ca
sellina p. 1.140. Al «Con
tadino - Le Siecl»: 1. En-

'• rico Teseo, Lsrua Mezza-
nese, p. 770; 2. Elio Chi
rico, del Dopolavoro fer
roviario di Firenze, 060. 
Al « MUTO Nero • Com-
plobbi »: 1. Giacomo Gen
tili, US. Boccaccio, pun-

. ti 1.460; 2. Giuseppe Are-
- zio, U.C. Casellina. 1X60. 

«Da Marino»: 1. Giusep
pe Trotti, U.C. Barberino, 

p. 1.045; 2. Massimo Me-
: cocci, indipendente, 405. 

«Il . Cigno»: 1. Sergio 
Meucci, U.C. Maiano, pun
ti 1555; 2. Ivo Vezzosi,; 

• U.C. Casellina. p. 1X85. 
: « La Fontanella *: 1. Um

berto Del Bianco, U.C. 
. Boccaccio, p. 5.005; 2. Ne-
; vio Moscardi, Dopolavoro 
; ferroviario Firenze, 4.000. 
: «Ponte alla Carraia»: 1. 
1 Sergio Bartolozzi, Ronco . 

S. Qulrico. p. 3.725; 2. Va
sco Landi, U.C. Boccac-

, ciò, p. 2.510. « Amba.vria-, 
: ta Americana: 1. Pieran-

ntonio Giusti, SPS Caval
lina, p. 1.430; 2. Giuliano 
Prilli, U.C. Barberino, p. , 
U10. «Terrapieno alle Ca- '-
scine»: 1. Alvaro Glovan-

, nelli, U.C. Casellina pun-
; ti 1X90; 2. Mario Lasciai-

fari, U.C. Cavallina, 815. 
Tutti i partecipanti si . 

'. ritroveranno alla cerimo-
• nla della premiazione che . 
• vevrrà effettuata alle ore 
. 21 presso la Casa del pò-1 

polo di Caselline, mereo
ledì 26 ottobre. • , 
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